
“Lavorare in rete con le 
forze dell’ordine”

Bologna

Mercoledì 12 settembre 2007

Dott.ssa Alessandra Bagnara



Carmine Ventimiglia

• Sapevo e so che la formazione è
la condizione di base di ogni 
progetto innovativo se mette nelle 
condizioni di elaborare insieme ad 
altri le proprie esperienze dandovi 
un senso che va oltre la 
strumentalità economica del 
lavoro.



anche chi entra sulla scena come 
“esperto”, in realtà è solo un punto 
di vista, forse privilegiato, 
attraverso il quale si osservano  le 
cose.



…..ho compreso, ancora una 
volta che i punti di vista sono 
sempre parziali, possono 
essere esaurienti ma mai 
esaustivi, oggettivi ma mai 
universali….



…..per cogliere ciò occorre mettersi 
nelle condizioni di vedere e 
sentire, ma occorre anche che chi 
in quel momento ascolta e 
partecipa socializzi il proprio 
patrimonio di esperienza 
trasformando in risorsa per altri ciò 
che spesso nella professione ha 
rappresentato un vincolo per sé.



….per fare ciò occorre anche 
essere aperti e disponibili a 
cogliere e a trasmettere 
emozioni e sentimenti. 
Dimensione questa troppo spesso 
trascurata perché erroneamente 
e a torto considerata niente 
affatto scientifica la cui regina 
sarebbe solo la ragione.

• Tratto da: Rapporto finale del Corso rivolto ad appartenenti delle Polizie 
Municipali di Alfonsine, Comunità Montana e Faentina, Faenza, Lugo, Ravenna 
e Russi



I Centri Antiviolenza

Sono luoghi fisici dove le donne 
che hanno subito violenza 
possono rivolgersi di persona o 
per telefono



Obiettivi di un Centro Antiviolenza

�Accoglienza
�Sostegno
�Informazione
�Analisi dell’esperienza della donna
�Recupero della fiducia
�Strategie di uscita dalla violenza



Metodologia di un Centro Antiviolenza

Rispettare l’autonomia decisionale 
delle donne
Valutarne i bisogni e desideri
Rispettarne le scelte
Messa in rete delle risorse e 
conoscenze a disposizione
Garantire l’anonimato e la 
segretezza



Inoltre i Centri Antiviolenza hanno lo 
scopo di:

� Considerare la donna 
un soggetto forte 

� credibile
� Capace di 
fronteggiare la 
situazione

� Rendere visibile il 
fenomeno

� Eliminare i pregiudizi

� Proteggere le 
donne e i minori

� Accompagnare le 
donne



Alcuni riferimenti storici - giuridici

� 1975 abolizione della possibilità da 
parte del marito di far uso di mezzi di 
correzione e disciplina nei confronti 
della moglie

� 1981 abolizione del “delitto d’onore” e 
del matrimonio riparatore

� 1996 approvazione nuova legge sulla 
violenza sessuale

� 2001 legge 154 sull’allontanamento del 
familiare violento



Nazioni Unite 1993

Con il termine violenza contro le donne si 
intende 

•“ogni atto basato sul genere che comporti, 
o somigli, a un danno o una sofferenza 
fisica, sessuale o psicologica inflitta ad una 
donna, incluse minacce di tali atti, 
coercizioni o privazioni arbitrarie do libertà, 
che avvengano sia nella vita pubblica che 
privata”



Nazioni Unite 1995
• “La violenza contro le donne è un 

ostacolo al raggiungimento degli 
obiettivi di uguaglianza, sviluppo e 
pace. La violenza contro le donne 
viola, indebolisce o vanifica il 
godimento da parte delle donne dei 
loro diritti umani e delle loro libertà
fondamentali”



Nazioni Unite 1995

• “La violenza contro le donne è uno dei 
meccanismi sociali cruciali tramite cui 
le donne sono costrette a tare in 
posizione subordinata rispetto agli 
uomini, In molti casi, la violenza 
contro donne e ragazze avviene nella 
famiglia o all’interno della casa, dove 
tale violenza è spesso tollerata”.



Consiglio d’Europa 2002

• Raccomanda che i governi degli 
stati membri:

• - riesaminino la loro legislazione e 
le loro politiche

• Le misure si focalizzino sui bisogni 
delle vittime

• Incoraggino a tutti i livelli i lavori 
delle ong coinvolte nel combattere 
la violenza contro le donne



Inoltre …..

• - assicurare che le vittime, senza 
nessuna discriminazione, ricevano 
assistenza immediata e esauriente 
fornita da sforzi coordinati, multi-
disciplinari e professionali 



Regione Emilia Romagna

La Legge Regionale nr. 2 del 2003 
prevede che i comuni promuovano e 
garantiscano:
•…..servizi ed interventi, quali case e 
centri antiviolenza, finalizzati a fornire 
consulenza, ascolto, sostegno ed 
accoglienza a donne, anche con figli 
minacciate o vittime di violenza fisica, 
sessuale, psicologica e di costrizione 
economica, . . . . 



LA VIOLENZA ALLE DONNE E’:

L’intenzione di utilizzare e ricorrere alla forza
per raggiungere il proprio scopo nel corso di un 
conflitto

Violenza di GENERE  cioè del genere 
maschile su quello femminile

Un fenomeno trasversale cioè interessa ogni 
strato sociale, economico e culturale senza 
differenza di razza, religione o età



LA VIOLENZA ALLE DONNE ELA VIOLENZA ALLE DONNE E’’

Un fenomeno estesoUn fenomeno esteso

Secondo un rapporto presentato nel 1997Secondo un rapporto presentato nel 1997

al Consiglio dal Consiglio d‘‘ EuropaEuropa

�� 1 donna su 5 subisce, nel corso della sua 1 donna su 5 subisce, nel corso della sua 
vita, uno stupro o un tentativo di stuprovita, uno stupro o un tentativo di stupro

�� Quasi tutte le donne hanno subito una o piQuasi tutte le donne hanno subito una o piùù
molestie sessualimolestie sessuali

�� 1 donna su 4 fa l1 donna su 4 fa l’’ esperienza di essere esperienza di essere 
maltrattata un partner o exmaltrattata un partner o ex



QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?QUALI TIPI DI VIOLENZA?

�Violenza fisica

�Violenza psicologica

�Violenza economica

�Violenza sessuale

�Violenza assistita

�Mobbing

�Stalking



Violenza Fisica

• Ogni forma di violenza che mina 
• l’integrità fisica

• Indagine ISTAT 2006:
• Su un campione di 25 mila donne il 

18,8% (3 milioni 961 mila ha subito 
violenze fisiche)



VIOLENZA FISICA

• Spinte, tirate di capelli, morsi, schiaffi, 
pugni, calci, tentativi di 
strangolamento………

• Tagli, lacerazioni, ferite, bruciature, 
fratture………

• Rinchiusa in casa o altre forme di 
sequestro, buttata fuori casa, ………

• Uso di armi da fuoco o da taglio . . . . .



Violenza Psicologica

• Ogni forma di violenza che mina 
• l’integrità psicologica

• Indagine ISTAT 2006:
• Su un campione di 25 mila donne 
• 7 milioni 134 mila hanno subito 

violenza psicologica



• Mina la persona nel suo valore e 
nella sua individualità provocando 
insicurezza, tensione e paura

• Causa perdita di autostima e della 
propria identità



• Critiche, denigrazioni, umiliazioni, 
insulti, limitazioni della libertà
personale e di movimento, controllo 
della gestione della vita quotidiana…..

• Chiusura comunicativa persistente, 
tradimenti, inganni,

• Imposizione su come vestirsi
• Minaccia di sottrarle i figli, di usare 

violenza su altri parenti o amici . . . .



Violenza sessuale

• Ogni forma di coinvolgimento in 
attività sessuali imposte

• Indagine ISTAT 2006:
• Su un campione di 25 mila donne il 

23,7% ( 5 milioni) hanno subito 
violenza sessuale



• Esercitata da partner o ex partner, 
amici, vicini di casa, colleghi……

• Nella coppia viene agita attraverso 
rapporti sessuali imposti, 
costringere ad utilizzare materiale 
pornografico,obbligare ad avere 
rapporti in presenza o con altre 
persone……

• Con i minori generalmente viene 
agita attraverso dei “giochi”…..



Violenza Economica

• Ogni forma di controllo 
sull’autonomia economica



• Ostacolare la ricerca di un lavoro, sabotare 
ogni tentativo di lavorare, impedire di avere 
un conto corrente….

• Non contribuire alle spese per la casa e a 
quelle per la famiglia, esigere un rendiconto 
per ogni minima spesa…..

• Far firmare documenti senza dare 
spiegazioni o appropriarsi degli averi 
dell’altra……

• Non corrispondere l’assegno di 
mantenimento fissato in sede di separazione



Violenza Assistita
• Ogni volta che, anche se 

passivamente, si assiste ad un 
episodio di violenza fisica, verbale, 
psicologica, sessuale, compiuta su 
figure di riferimento o figure 
significative, adulte o minori. 
Terminologia di norma utilizzata 
per riferirsi ai minori che in casa 
assistono



Mobbing

• E’ una forma di terrore 
psicologico sul posto di lavoro 
esercitata, attraverso 
comportamenti aggressivi e 
vessatori ripetuti, da parte di 
colleghi o superiori. Ha come 
scopo il licenziamento.



Stalking

� vera e propria persecuzione che si 
protrae nel tempo, fa sentire la 
vittima controllata e in uno stato di 
tensione e pericolo costante

� Generalmente avviene al termine 
della relazione o nei casi in cui 
non si è ricambiati nel sentimento.



• Telefonate a qualsiasi ora del giorno e 
della notte, pedinamenti, intrusioni nella 
vita lavorativa, insulti, utilizzo di amici e 
parenti per comunicare, controllare o 
molestare. 

Indagine ISTA 2006:

18,8% pari a 2 milioni 77 mila donne
hanno subito comportamenti persecutori  



La VIOLENZA FAMILIARE è una 
combinazione di:

• Violenza fisica, psicologica, 
sessuale ed economica

• Accade all’interno della casa
• Agita da persone con cui 

normalmente si convive e che nella 
maggioranza dei casi sono uomini: 
padri, mariti, fidanzati, conviventi, 
ex partner, fratelli, figli…



LA VIOLENZA FAMILIARE

• un insieme di comportamenti che 
tendono a stabilire e mantenere il 
controllo

• una strategia finalizzata ad 
esercitare potere



LA VIOLENZA FAMILIARE

• Si insedia in maniera 
progressiva

• Tende ad aumentare nel tempo
• Ha un andamento ciclico


